
Prima Conferenza Dornach, 16 settembre 1916  9
Influssi della civiltà greca e di quella romana presenti ancora oggi. 
Conquista della Grecia da parte dei Romani. Grecia: influsso arti-
stico-filosofico; Roma: influsso giuridico-prosaico. Lingua greca e 
lingua latina. Diritto romano. Il cristianesimo e lo Stato romano si 
fondono nella Chiesa cattolica romana. Distruzione delle vestigia 
greche con la chiusura delle scuole di filosofia sotto Giustiniano; 
espulsione di Origene. La rinascita della civiltà greca nel Rinasci-
mento. La “Scuola di Atene” di Raffaello.

Seconda Conferenza Dornach, 17 settembre 1916  26 
L’azione di Lucifero e Arimane nell’età greco-latina. Le speran-
ze di Lucifero rimarranno disattese, le intenzioni di Arimane sa-
ranno vanificate. Compiti del nostro tempo: pura contemplazio-
ne del mondo dei sensi e libera immaginazione. Goethe e Jakob 
Böhme. Le invasioni mongole. La scoperta dell’America. Gengis 
Khan. Macchiavelli, Tommaso da Kempis, Musset, Böhme. Rap-
presentazione del Cristo Gesù in pittura (Reni, Murillo, Lebrun, 
Rubens, Van Dyk, Rembrandt) e in letteratura: Renan, David Frie-
drich Strauß, Solov’ëv.

Terza Conferenza Dornach, 18 settembre 1916 50
Impatto delle forze luciferiche dall’Oriente (Gengis Khan) e delle 
forze arimaniche dall’Occidente (Misteri messicani). Il dio messi-
cano Taotl, come spirito della morte, vorrebbe espellere le anime 
dalla Terra. L’avversario di Taotl: Tetzkatlipoka. Vitzliputzli com-
batte contro Taotl al tempo del Mistero del Golgota. Poli estremi 
nella visione del Cristo: la Vita di Gesù di Renan e la concezione 
del Cristo di Solov’ëv. “Tutto ciò che è esteriore deve accendere la 
conoscenza di sé; ciò che è interiore deve insegnare la conoscenza 
del mondo” – è il compito della Società antroposofica.

Quarta Conferenza    Dornach, 23 settembre 1916 65 
Visione scientifico-spirituale della storia. La progressione dal IV 
al V periodo postatlantico. La ricerca dello spirito attraverso l’ip-
nosi e lo spiritismo, declassando la conoscenza cosciente. Pericolo 
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di “omuncolizzazione” dell’umanità. Il compito della scienza dello 
spirito è indagare il vivente. Gu Hong Ming sulla decadenza della 
cultura europea come conseguenza del materialismo.

Quinta Conferenza    Dornach, 24 settembre 1916 83 
Impulsi di Atlantide nei misteri messicani. La vita della fantasia in 
Grecia e l’egoismo romano. Il V periodo deve sviluppare la perce-
zione dei sensi e la libera immaginazione. Lucifero e Arimane cer-
cano di rinnovare gli impulsi atlantidei. Le spedizioni mongole. In 
Messico, crocifissione di un mago nero iniziato al tempo del Mi-
stero del Golgota. Marco Polo, Kublai Khan, Cristoforo Colombo. 
Il nostro compito: risolvere il problema delle pulsioni, il problema 
della nascita, il problema della morte e del male.

Sesta Conferenza    Dornach, 25 settembre 1916 103 
La spiritualità di Goethe. Aspetti luciferici e arimanici nelle Cro-
ciate. L’Ordine dei Templari. Filippo il Bello. L’oro. Iniziazione 
cristiana tra i Templari. Il processo ai Templari. Le confessioni for-
zate. Gli impulsi templari sopravvivono, ad esempio, in Julius Mo-
sen, nella Fiaba del serpente verde e della bella Lilia di Goethe e in 
Anastasius Grün. La leggenda di Iside. Importanza di Goethe per il 
presente e il futuro. Documentazione su Goethe: Lewes, Baumgart-
ner, Herman Grimm.

Settima Conferenza   Dornach, 30 settembre 1916 124
La figura del Faust. Il Faust di Goethe e il Faust storico. Antica 
magia, antica medicina. La passeggiata di Pasqua nel Faust. Faust 
e Wagner. Faust, traduttore della Bibbia. Mefistofele come goliar-
do vagante. Luna e argento, oro e Sole. Antichi e nuovi misteri. 
La leggenda di Iside. L’era dell’elettricità. Scienza dello spirito e 
vita sociale.

Ottava Conferenza    Dornach, 1° ottobre 1916 151 
Enrico VIII d’Inghilterra. La fondazione della Chiesa anglicana. 
Formazione del pensiero astratto-razionalista in Locke, Voltaire, 
Montesquieu, Hume, Darwin. L’esecuzione di Tommaso Moro. 
Tortura ed esecuzione dei Templari. Il Robinson di Defoe. Il ruo-
lo delle idee materialiste come mezzo di educazione. La visione del 
mondo di Copernico, Keplero e Galileo. Una nuova conoscenza 
spirituale capace di intervenire nella vita pratica.

Nona Conferenza   Dornach, 2 ottobre 1916 173
I Templari. Il Parsifal di Wolfram von Eschenbach. Il poema di 
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Goethe I segreti. L’essenza cosmica dell’organismo eterico. Gli idea-
li della Rivoluzione francese: libertà, uguaglianza, fraternità. Ma-
gnetismo ed elettricità. Galvani. “Apparenze precise” e “durevoli 
forme”.

Decima Conferenza   Dornach, 1° ottobre 1916 197
Resti dei Misteri magici atlantidei. Oriente e Occidente nel XIX 
secolo. In Occidente la questione sulla discendenza, sulla nasci-
ta e l’ereditarietà. Il male, la sofferenza e la morte sono le doman-
de dell’Oriente. Riflessione sulla felicità in Occidente, desiderio 
di redenzione in Oriente. E. Renan e David Friedrich Strauss. Il 
principio utilitaristico. Darwin. Il malthusianesimo. Lotta per l’e-
sistenza, selezione del più adatto. In contrasto con il principio di 
mutuo soccorso di Kropotkin. H. P. Blavatsky tra influssi orienta-
li e occidentali.

Undicesima Conferenza    Dornach, 14 ottobre 1916 213 
Polarità tra cultura occidentale e orientale in Europa. La ricerca 
occidentale della felicità e quella orientale della redenzione. Nuo-
ve conoscenze: fenomeni primordiali e libere immaginazioni. Bor-
ghesi e pellegrini. Il Mago dei prodigi di Calderón de la Barca e il 
Faust di Goethe.

Dodicesima Conferenza   Dornach, 15 ottobre 1916 231
Dissociazione tra l’etere vitale e l’elemento terrestre nell’organizza-
zione umana. Occidente: osservazione di trasformazione e nascita, 
ricerca della felicità e dell’utilità. Oriente: ricerca sul male e sulla 
sofferenza, orientamento verso la morte, ricerca della redenzione e 
della liberazione. L’”Ufficio di Julia”. Spiritualismo; psicoanalisi di 
Freud; Laurence Oliphant; H. P. Blavatsky; Gu Hong Ming. Polo 
dell’utilitarismo, polo del sacramentalismo. Borghese e pellegrino. 
La personalità della Blavatsky.

Tredicesima Conferenza   Dornach, 21 ottobre 1916 247
Considerazioni aforistiche. L’inaridirsi della visione di Goethe dello 
spirito celato nel mondo dei sensi nel XIX secolo. La legge fonda-
mentale biogenetica di Haeckel. Lo sviluppo della visione di Goe-
the tramite la scienza dello spirito. La testa e il resto dell’organismo 
umano nel corso dell’evoluzione.

Quattordicesima Conferenza    Dornach, 28 ottobre 1916 265 
Faust e lo Spirito della Terra. L’influenza del materialismo sulla vi-
ta di pensiero del XIX secolo. La ricerca sull’inanimato. Le osser-
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vazioni di John Tyndall e Leconte. La teologia sotto l’incantesimo 
delle scienze naturali. Il giudizio errato sull’antroposofia da parte 
dei teologi.

Quindicesima Conferenza   Dornach, 29 ottobre 1916 285
Jaurès come esempio dell’impotenza conoscitiva di chi si batte per 
lo spirito nel XIX secolo. Influenza delle scienze naturali sulla teo-
logia. Il pastore Joss sulla mistica moderna. Troxler come esempio 
di un potere spirituale della conoscenza ancora presente nel XIX 
secolo.

Sedicesima Conferenza   Dornach, 30 ottobre 1916 302
Troxler. Pico della Mirandola. La cancellazione della gnosi nell’e-
voluzione dell’Occidente. Paracelso. Tentativi di mettere l’antica 
sapienza al servizio dell’egoismo. La Società Teosofica. Herman 
Grimm sul futuro dell’umanità.
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